
 
Le persone affette da disturbi mentali 
rappresentano una delle categorie più esposte 
in Marocco alla violazione dei diritti, in quanto 
incapaci di proteggersi e difendere i loro 
interessi favorendo la loro marginalizzazione. 
Il progetto costituisce il primo intervento 
sviluppato nell’area magrebina legato al 
tema del’inclusione sociale e lavorativa di 
persone affette da disturbi mentali.  
La legge vigente sulla salute mentale in 
Marocco, denominata DAHIR, risale al 1959 e 
stabilisce (articoli 28, 29) che la protezione 
giuridica delle persone con disturbi di salute 
mentale è ridotta alla protezione dei loro beni. 
Con la nuova costituzione del 30 luglio 2011 si 
afferma, per la prima volta nella storia del 
Reame del Marocco il diritto alle cure 
sanitarie, si prevede la riorganizzazione del 
sistema delle cure e la creazione di un regime 
di assistenza sanitaria alle persone povere 
(RAMED)..  Il Marocco presenta una 
situazione carente in termini di risorse 
destinate alla salute mentale e di personale 
medicale e paramedicale con competenze 
specifiche sul tema.  
Il progetto di Legge sul tema della salute 
mentale n.71-13 del 2015 che introduceva 
all’art.8 i diritti di riabilitazione sociale e 
professionale delle persone affette da disturbi 
mentali,  provoca l’opposizione di psichiatri e 
associazioni e viene ritirato nel luglio 2018. 
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Progetto « Miglioramento dell’accesso 
all’impiego delle persone con disagio 
psico-sociale e/o disturbi di salute 
mentale nella Regione di Rabat –Salé –
Kenitra »  

 

 

Progetto finanziato attraverso:  
La L.R. 19/2000  
“Interventi per la promozione, a livello regionale e 
locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo 
e partenariato internazionale” 

 

                                             

   



 

Azione pilota  
Il gruppo di lavoro attivato nel progetto 
dall’ospedale psichiatrico CHU ARAZZI di Salè ha 
individuato tra i pazienti stabilizzati presenti presso 
la propria struttura 24 persone, maschi e 
femmine, di età compresa tra i 18 e i 60 anni che 
hanno beneficiato  del primo percorso 
formativo professionalizzante attivato in 
Marocco  finalizzato a creare per loro la 
possibilità di fare piccole attività 
generatrici di reddito ed eventualmente 
di creare una cooperativa ai sensi della 
Legge del Marocco n° 114-13 del 2015 relative 
relativa allo statuto dell’autoimprenditoria o di 
essere inseriti in realtà associative o cooperative. 
Tale formazione professionalizzate dei beneficiari  
si è sviluppata su 9 mesi secondo il seguente 
calendario: ottobre 2018 - gennaio 2019 parte 
teorica, gennaio - luglio 2019 parte pratica 
concentrandosi sulle seguenti materie: Pasticceria, 
Panetteria, Cucina. 
La formazione ha previsto il rilascio ai 
beneficiari di un attestato di formazione 
a seguito del superamento di un esame 
finale. 

 

  

Risultati Azione Pilota 
Attraverso la formazione è stato possibile 
introdurre e mettere in pratica l’idea di 
riabilitazione sociale e lavorativa delle persone 
affette da disturbi di salute mentale concentrandosi 
sulle risorse delle persone e non sulla loro malattia.  
 
Tra i  24 Beneficiari che hanno preso parte al 
percorso, si rileva che 
15 persone hanno ottenuto il diploma di fine 
del percorso; 
4 persone non sono state ammesse all’esame finale 
conclusivo del percorso formativo; 
5 persone hanno abbandonato il percorso 
formativo. 
 
Nel corso degli incontri di valutazione dei risultati 
del progetto realizzati nell’ agosto 2019 attraverso 
interviste, i beneficiari e le loro famiglie hanno 
sottolineato come la formazione ed il 
metodo adottati abbiano consentito 
loro di « riconoscersi nuovamente » 
come risorse importanti per la comunità 
e protagonisti del loro percorso di 
riabilitazione.  
 

  

 

 

  

Formazione 
La formazione ha coinvolto a livello locale i 
seguenti attori: Ospedale CHU ARAZZI di Salé, 
operatori socio - sanitari,  associazioni di 
economia sociale e solidale, associazioni per la 
formazione, associazione SILA, famiglie e ALDA 
Marocco, tutti  hanno partecipato attivamente 
esprimendo competenza e volontà di 
cambiamento. 

Tre  percorsi formativi: 1. Formazione Operatori 
socio – sanitari, 2.Formazione Famiglie (gestita 
dagli attori locali), 3. Formazione  dei Tutor dei 
partner (ARDES ed EMESSE) per gestire il percorso 
di  formazione professionalizzante  

Contenuti: 1. Metodologie e strumenti 
dell’inserimento lavorativo delle persone con 
disturbi di salute mentale; 2. Contesto per 
l’inserimento lavorativo; 3. La centralità della 
persona affetta da disturbi di salute mentale nel 
percorso di reinserimento sociale e lavorativo; 4. 
La figura del Tutor di I°, II° III° livello e le sue 
competenze; 5. Il processo di stabilizzazione; 6. Il 
progetto generale di tutoraggio; 7. Il progetto 
personalizzato di tutoraggio; 8. Adattamento delle 
informazioni al contesto marocchino. 
 

 

 

 




